
ROSA ELETTRICA 

Giampaolo Simi 
Einaudi Stile Libero 
pagg.302, euro 12,50 

Rosa, giovane agente di polizia, viene improvvisamente chiamata a 
un incarico delicato. Nonostante la sua scarsa esperienza, si vede 
assegnare la protezione di un boss diciottenne della camorra, che 
ha deciso di collaborare. O almeno sembra. Rosa si trova stretta tra 
una situazione che non comprende, la determinazione a compiere il 
suo dovere e una situazione familiare che sta diventando 
ingestibile.  
Ne esce una storia dai contorni indeterminati, in cui non si sa dove 
sia il bene e dove sia il male, quale sia la verità e quale la 
menzogna. E ne esce un libro bellissimo, poetico e sconvolgente al 
tempo stesso, ricco di tutto quel che c’è in una vita. Daniele 
Mastronero, detto Cociss, è un personaggio indimenticabile perché 
tale è reso da una scrittura maiuscola, con dialoghi che ne riportano 
con verosimiglianza assoluta il linguaggio e tratteggi che ci 
rimandano in pieno la personalità. Non è un eroe, è tutt’altro che un 

santo, è accusato di un omicidio efferato, di quelli che scuotono le nostre coscienze fino in 
fondo: eppure la pietas dell’autore diventa la nostra, non lo assolviamo ma nemmeno lo 
odiamo di quell’odio senza perdono del nostro tempo.  

Da leggere assolutamente.  

   
  
  
 


